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L'Europa è ancora cristiana?
Il teologo Jean-François Colosimo e il giornalista Jean-Pierre Denis discutono

di declino del cattolicesimo, ravvisando una crisi spirituale e di civiltà

Lo storico e teologo Jean-Fran-
çois Colosimo e il direttore del

settimanale cristiano La Vie, Jean-
Pierre Denis, si interrogano sul de-
clino del cattolicesimo in Francia e
in Europa, ravvisando una crisi spi-
rituale e allo stesso tempo di civil-
tà.
Le Figaro - Marcel Gauchet profetiz-

zava, nel 1985, l'uscita dalla religione.
Oggi, siamo in un'èra di uscita dalle
religioni?
Jean-François Colosimo - La tesi

di Marcel Gauchet è importante, po-
tente e sottile. Mi obbliga a riflette-
re e mi stimola, ma non la sottoscri-
vo (...). E' sulla concezione del cri-
stianesimo testimoniata da questo
saggio fondativo che a
mio avviso bisogna ri-
flettere. Come diretti
antenati, questa conce-
zione ha due forti cor-
renti nel Diciannovesi-
mo secolo francese. Dal
punto di visto politico, il
liberalismo e la sua ri-
duzione del Vangelo a
un manifesto sociale.
Dal punto di vista teolo-
gico, il modernismo e la
sua riduzione del Cristo
della fede al Gesù della
storia. Ossia una doppia
consacrazione dell'indi-
viduo. Ma venti secoli di
cristianesimo possono
essere ridotti a un su-
per-io religioso trasfor-
mato da un inconscio ir-
religioso? Ogni teologo
antico, medievale o
classico sarebbe dun-
que soltanto un politico
non dichiarato, incom-
piuto o mascherato?
Penso che questa lettu-

ra sia inesatta. La tradi-
zione cristiana esplora
al contrario l'ambivalenza fonda-
mentale tra lo spirituale e il tempo-
rale. La questione essenziale resta
antropologica: una società può re-
stare unita orizzontalmente senza
dotarsi verticalmente di una rap-
presentazione trascendente? Ciò
che vediamo, è che ovunque abbia
trionfato la secolarizzazione, né l'e-
mancipazione né l'attesa pacifica-
zione si sono realizzate, e si è invece
imposta un'atomizzazione senza
precedenti dell'umanità, che ormai
minaccia l'esercizio democratico
delle libertà.
Jean-Pierre Denis - Marcel Gau-

chet parlava del cristianesimo come
della "religione dell'uscita dalla re-
ligione". Che omaggio magnifico!
Dire che si esce "dalla" religione at-
traverso la religione, significa rico-
noscere quella centralità che oggi si
nega contro ogni evidenza. Significa
sottolineare che la nostra casa è il
cristianesimo. Tuttavia, piuttosto
che seguire Gauchet, preferisco ri-
farmi al canadese Charles Taylor, il
cui libro "L'età secolare" apporta
una visione della secolarizzazione
che non si riduce al "disincanto del
mondo". Per lui, l'universo delle
credenze è in espansione. La meta-
fora corrisponde alla nostra visione
del cosmos e alla nostra esperienza
del mondo. Non c'è più un cristiane-
simo, ma dei cristianesimi, non più
un islam, ma una pluralità di islam.
La prova è che si è ancora alla ricer-
ca, in mancanza di consenso, di
quello che dovrebbe essere il "vero
islam"! Si potrebbe dire la stessa
cosa del buddismo del giudaismo
o...del secolarismo. Ci sono dèi dap-
pertutto, anche e soprattutto lì dove
non si vogliono vedere o nominare.
Le Figaro - Se non si può parlare di

fine delle religioni, si può invece parla-
re di una crisi del cattolicesimo?
Jean-Pierre Denis - Il cattolicesi-

mo attraversa effettivamente una
crisi molto profonda. Tutti gli indi-
catori sono negativi. I cattolici, per
molto tempo, hanno rifiutato questa
situazione, relativizzando le cifre,
sopravvalutando i rinnovamenti o
autopersuadendosi che la qualità
aveva sostituito la quantità. A que-
sto è venuta ad aggiungersi la crisi
degli abusi sessuali e spirituali. Un
fatto che obbliga l'istituzione, così
come i fedeli, a un lavoro di intro-
spezione doloroso e che si annuncia
estremamente lungo, perché è co-
minciato vent'anni fa e probabil-
mente ne richiederà almeno altri
venti. Ma il cattolicesimo è dotato di
una formidabile capacità di rifor-
marsi e di rinnovarsi, abbondante-
mente documentata nel corso della
storia. Il suo genio sta nel combina-
re due forze contrarie, quella del
potere e quella della santità. Sul
lungo periodo, l'istituzione si rivela
estremamente resiliente. Abbiamo
conosciuto periodi di decadenza
profonda, una chiesa il cui vertice
sembrava completamente degrada-
to, papi... poco adatti alla canoniz-
zazione. Ma arrivata a un certo gra-
do di decomposizione, e costretta
dalle circostanze, questa stessa isti-
tuzione riesce a spostarsi verso la
sua altra polarità, che è la santità. I
giovani cattolici, che chiamo la "Gé-
nération catho +", mi sembrano par-
ticolarmente consapevoli di questa
cosa. Hanno interiorizzato la situa-
zione e sono già immersi in questo
stesso lavoro di ricostruzione, ma
dal basso, attraverso la testimonian-
za personale (...). L'altra grande for-
za della chiesa cattolica è la sua ca-
pacità di ascoltare le persone, in
una società dove più nessuno è in
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grado di farsi sentire. E' il "modello
del confessionale" (...). Se tutti i cat-
tolici sono capaci di offrire un cuore
che ascolta, il resto arriverà da solo.
L'altra dimensione di questa resi-
lienza è la resistenza alla persecu-
zione. Si osservi la storia dei cristia-
ni in Giappone: un'evangelizzazione
straordinaria da parte dei primi ge-
suiti, tra cui San Francesco Saverio,
seguita da una persecuzione sadica
e metodica. E' stato sradicato il cri-
stianesimo. Alcuni hanno abiurato,
ma gli altri sono entrati nella clan-
destinità, al prezzo di sacrifici inau-
diti, senza alcun prete, senza alcun
luogo di culto, senza alcun sacra-
mento. E i "cristiani nascosti" han-
no resistito per duecentocinquan-
t'anni, fino all'arrivo dei missionari
francesi, alla fine del Diciannovesi-
mo secolo (...).
Jean-François Colosimo - Siamo

di fronte a una crisi abissale come
accade alla chiesa cattolica ogni
cinquecento anni. La scossa attuale
ricorda, per il suo carattere sistemi-
co, la crisi delle eresie nel Quarto
secolo, delle investiture nell'Undi-
cesimo secolo, delle indulgenze nel
Quindicesimo secolo. Ogni volta, so-
no state accompagnate da un disor-
dine morale. Ogni volta, la catastro-
fe non è arrivata dall'esterno, ma
dall'interno. Ogni volta, la crisi ha
colpito duramente l'istituzione, e
questa volta si concentra più che
mai sulla curia, sul clero e le con-
gregazioni. Ma ogni volta sono an-
che apparsi dei movimenti di mis-
sione interna, di purificazione e di
conversione: la riforma monastica,
la riforma gregoriana, la Controri-
forma. Siamo in questo momento di
svolta, ma nessuno, ora, può preve-
dere cosa succederà (...).
Le Figaro - Oggi, in Francia e in Eu-

ropa, quale deve essere il posto del cat-
tolicesimo tra l'ascesa dell'islam e la
religione dei diritti dell'uomo?
Jean-François Colosimo - Il catto-

licesimo non è tutto della Francia,
ma la Francia è impensabile senza
il cattolicesimo. Il rapporto singola-
re che la Francia ha stabilito tra lo
spirituale e il temporale è derivato
da una cattolicizzazione del potere

politico e da una laicizzazione del-
l'autorità religiosa. E' questa l'ecce-
zione francese. Ma rimane un inter-
rogativo. Nel 1910, la chiesa di Fran-
cia è la prima delle chiese cattoli-
che nel mondo per numero di fedeli
e per potenza intellettuale, ma an-
che come fonte apostolica, perché la
primavera delle missioni, nel Di-
ciannovesimo secolo, è stata anzi-
tutto francese. Com'è stato possibile
scivolare in un secolo da questa lu-
ce irradiante a una relativa oscuri-
tà? La chiesa cattolica di Francia
non può stare meglio della Francia.
Invece di isolare la questione, va
presa in considerazione la riduzio-
ne parallela dell'influenza della
Francia sul piano politico, indu-
striale, culturale e diplomatico.
Questo calo d'influenza è legato a
una mutazione più globale, comune
allo spazio europeo. I corpi religiosi
sono invitati a dare testimonianza
presso organi estremamente secola-
rizzati dell'unico ambito che viene
loro concesso: la nascita e la morte.
Sono le ultime due zone misteriose
nelle quali la politica fatica ad en-
trare. Si consultano le chiese per-
ché da loro ci aspetta una rassicura-
zione in termini di umanità. Troppo
spesso i rappresentanti istituzionali
si accontentano di questo strapunti-
no nella società globalizzata della
negoziazione. E' un vero e proprio
problema.
Jean-Pierre Denis - Il dramma

della chiesa è aver smesso di rivol-
gersi all'uomo smarrito per propor-
gli la Salvezza. La principale "rivo-
luzione" di Papa Francesco non è di
ordine istituzionale, politico o ideo-
logico. E' di ordine spirituale. E' la
rivoluzione della misericordia. Si
rivolge a ognuno alla maniera di Ge-
sù: "La tua fede ti ha salvato. Va in
pace". E' il semplicissimo messag-
gio del Vangelo e la
grande forza del cristia-
nesimo. Nella sua do-
manda lei evoca la "reli-
gione dei diritti dell'uo-
mo". Dopo la caduta del
Muro di Berlino, è stata
effettivamente una sorta
di sostituto politico alla

fine della storia. Il prin-
cipale problema è che la
sua scomparsa è stata
più rapida della sua ap-
parizione, rimpiazzata
dalla religione dei dirit-
ti dell'individuo. L'uni-
versalismo è in crisi. La
conversazione pubblica
è minata da rivendica-
zioni particolari. Più
nessuno, a eccezione
della chiesa cattolica,
crede nell'universale.
Le Figaro - Come vedete

l'Europa fra cinquant'an-
ni? Sarà ancora cristia-
na?
Jean-Pierre Denis - Al-

la domanda sul futuro, le
rispondo più umilmente

con il passato. L'Europa
è intimamente legata al cristianesi-
mo. Viene da Atene, ma anche da
Gerusalemme e da Roma, da Pietro
e Paolo, da Mosé e San Francesco
d'Assisi. La prima Europa è l'Euro-
pa dei monasteri, è la rete delle ab-
bazie cluniacensi. E' un'Europa sen-
za frontiere nella quale si parla una
lingua culturale e spirituale comu-
ne. Ciò non ha impedito i conflitti tra
nazioni cristiane, ma queste fonda-
menta resistono. Si può sempre gri-
dare, negare, cedere, ma è la realtà
storica. Il resto, il futuro, è una que-
stione di speranza, ma dipende an-
che da una convinzione: la nostra ci-
viltà è legata al cristianesimo.
Jean-François Colosimo - In Euro-

pa, nel corso dei secoli, tutti i rifor-
matori, dai teorici pagani dell'Im-
pero romano ai fondatori dell'Unio-
ne, passando per i teologi del Me-
dioevo e i filosofi dei Lumi, hanno
avuto Atene come punto di riferi-
mento. Eppure, la città di Pericle e
di Platone era diventata successiva-
mente un borgo polveroso, che subi-
va la storia invece di farla. Credo al-
la sopravvivenza dello spirito euro-
peo nelle biblioteche, nei musei e
nei conservatori. La sua impronta è
stata così forte che non smetterà
mai di costituire un patrimonio per
l'umanità. La scristianizzazione del
Vecchio continente ci mette di fron-
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te a questa eventualità. Nessun fu- ché la volontà politica non nasce maginario mistico. (Traduzione di
turo senza passato, soprattutto per- dalle realtà materiali ma dall'im- Mauro Zanon)

continuerà a valere il regime di
sperimentazione.lIlt monopattino

Con la pubblicazione della
legge di bilancio in Gazzetta
ufficiale è stata normata, per
la prima volta, la circolazio-
ne dei monopattini e dei seg-
way elettrici in Italia, la cui
introduzione in via sperimen-
tale nel codice della strada
era stata demandata a un de-
creto dell'ex ministro delle
Infrastrutture Danilo Toni-
nelli lo scorso giugno. A diffe-
renza di quello strumento
transitorio, la legge restringe
i margini di discrezionalità
affidati ai sindaci, promet-
tendo di superare l'incertez-
za normativa prodotta nei
mesi scorsi. I dettagli del
quadro legislativo e le ten-
denze del mercato nei nume-
ri di Luca Roberto.

e sse

500 watt
La potenza massima consen-

tita ai mezzi a due ruote perché
possano circolare liberamente
nelle città. In termini di veloci-
tà vale il limite di 20 km all'ora
(6 nei centri storici). Varranno
per questi articoli le stesse rego-
le delle biciclette: divieto di cir-
colazione sui marciapiedi e ob-
bligo di parcheggio nelle zone
adibite ai ciclomotori. Di notte
scatta anche l'imposizione del
dover indossare gilet o giacche
riflettenti. Permessa la circola-
zione ai soli mezzi marchiati
"Comunità europea".

O e • e

100.000
E' la stima di quanti esempla-

ri saranno "legalizzati" dalla
nuova normativa. Per hover-
board e monoruota, invece,

e sse

5.000
Il caso limite di una multa, in

euro, erogata dai vigili urbani
del comune di Brescia nei con-
fronti di un utente di monopat-
tino elettrico, per cui era scatta-
ta anche la confisca del mezzo
perché sprovvisto di patente e
di autorizzazione. Il comune
lombardo era tra i non aderenti
alla sperimentazione.

• e

5 miliardi
Quanto arriverà a valere, se-

condo la società finanziaria
Morningstar, il mercato globale
dei monopattini elettrici nel
2023, con una crescita di oltre il
20 per cento rispetto a oggi.

e sse

34,5 milioni
I viaggi in monopattino con-

diviso offerti nel 2018 da Bird e
Lime, i due leader del mercato,
negli Stati Uniti. Il funziona-
mento è lo stesso del bike e car
sharing: i mezzi vengono posti
in affitto e la prenotazione e il
pagamento gestiti tramite un
applicazione.

e sse

1 su 5.000
La media degli incidenti tra

chi usa questi mezzi, secondo
uno studio dell'Università di
Austin, gran parte dei quali
provoca traumi cranici per lo
scarso utilizzo dei caschi.

"Siamo di fronte a una crisi
abissale come accade alla
chiesa ogni cinquecento anni.
La scossa attuale ricorda la
crisi delle eresie"

"La città di Pericle e di Platone,
Atene, era diventata un borgo
polveroso, che subiva la storia

invece di farla. L'Europa
subirà lo stesso destino?"
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Nel suo discorso di fine an-
no, dopo aver ringraziato Ma-
tera per aver dato lustro al
sud e all'Italia tutta intera
da capitale europea della
cultura 2019, il presidente
Sergio Mattarella ha detto:
"Rivolgo gli auguri a Parma,
che con il suo straordinario
patrimonio umano e artisti-
co, dal primo gennaio 2020
sarà Capitale italiana della
cultura". E, ci permettiamo
noi di aggiungere, in bocca al
lupo ai parmensi, straordina-
ri e colti ghiottoni a cuor con-
tento. Pillole di Simonetta
Sciandivasci.
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400
Gli eventi del palinsesto Par-

ma2020, tutti dedicati al tema
"La cultura batte il tempo" (al
via il prossimo 11 gennaio). Lo
scorrere del tempo, e la necessi-
tà di proporre un modello che
rendesse l'uomo libero dalla
sua pressione, è stato al centro
anche di una parte del pro-
gramma di Matera2019, perché
è sempre più chiaro che parlare
di città, in futuro, significherà
parlare di decelerazione del rit-
mo quotidiano e delle psicopa-
tologie che porta con sé.
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2012
L'anno in cui ebbe inizio il

mandato dell'attuale sindaco,
Federico Pizzarotti, all'epoca
Cinque stelle poi fuoriuscito a
seguito di un'indagine a suo
carico per abuso d'ufficio. In-
dagine che si concluse stabilen-
do la sua innocenza, nel 2016,
anno nel quale fu lui stesso a
non voler più rientrare nel Mo-
vimento.
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5
I promotori del comitato

"Parma, io ci sto!", che ha for-
temente voluto la candidatura
della città e lavorato affinché il
dossier funzionasse al punto
da vincere il bando. Nel 2016,
quando il comitato nacque, era
soprattutto una "iniziativa di
persone e aziende con un ap-
proccio concreto e un metodo
per valorizzare il territorio, a
seguito della riscoperta di una
volontà di rinascita della città
e della decisione di mettersi al-
l'opera".

e e e e

9.000.000
Gli euro che, mediamente,

ogni anno Parma stanzia per il
settore culturale e che, per il
2020, sin dal dicembre di due
anni fa, erano stati confermati,
insieme ai 5.300.000 euro stan-
ziati da attori privati. Il gover-
no, invece, sempre nel 2018,
aveva assegnato alla città un
finanziamento di 3 milioni di
euro grazie a un emendamento
proposto dalla Lega e inserito
nel maxiemendamento alla
manovra del 2018, "per la città
designata capitale italiana
della cultura 2020". All'epoca,
il senatore leghista Campari,
vicepresidente della commis-
sione Lavori pubblici del Sena-
to, ringraziò soprattutto, per
l'impegno profuso, Lucia Ber-
gonzoni, allora sottosegretario
al ministero per i Beni e le atti-
vità culturali.
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